
La Commissione Europea ha di recente lan-
ciato la nuova edizione degli International 
IP SME Helpdesks (Latin America, India, 
China e South-East Asia). L’obiettivo dei 
quattro International IP SME Helpdesks è 
quello di offrire un servizio gratuito di pri-
ma assistenza alle Piccole e Medie Imprese 
(PMI) dell’UE e dei paesi associati al pro-
gramma di finanziamento Single Market 
Programme, in merito a tematiche relative 
alla protezione della Proprietà Intellettuale 
(PI) nei mercati internazionali, nello speci-
fico in Cina, India, nei Paesi del Sud East 
Asiatico e quelli Latinoamericani. La pro-
prietà intellettuale è uno dei principali as-
set aziendali a sostegno della competitività 
internazionale delle imprese. A causa di ri-
sorse limitate e della necessità di conoscen-
ze specialistiche in materia, le PMI dell'UE 
sono spesso vulnerabili alle violazioni dei 
diritti di proprietà intellettuale nei mercati 
internazionali. La finalità degli Internatio-
nal IP SME Helpdesks è quella di sensibi-
lizzare le imprese in merito all’importanza 
della protezione e corretta gestione della 
PI nei paesi di destinazione attraverso una 
serie di servizi di supporto di prima assi-

stenza, o facilitando i contatti con autorità 
competenti in materia di PI. 
Ciascun Helpdesk mette a disposizione quat-
tro servizi gratuiti:
•  Helpline: un servizio di prima assistenza da 

parte di esperti per le PMI europee in mate-
ria di protezione dei DPI nei mercati target,

•  Training: l’organizzazione di sessioni di for-
mazione rivolte alle PMI europee con focus 
su management e protezione della PI nelle 
regioni o nei paesi di riferimento,

•  Presenza in fiera: la partecipazione a eventi 
di matchmaking con la finalità di sensibiliz-
zazione e presentazione dei servizi alle PMI 
e ad organizzazioni intermediarie,

•  Materiale informativo sulla PI: la redazione 
e diffusione di schede paese (anche con fo-
cus settoriale), casi studio, info grafiche, etc.

Le organizzazioni a sostegno delle imprese 
come Camere di Commercio e Industria eu-
ropee, reti camerali estere, clusters e associa-
zioni settoriali sono tra i principali attori che 
collaborano con gli International IP SME 
Helpdesks per l’organizzazione di queste at-
tività a beneficio delle PMI.
Sito Web: International IP SME Helpdesks

favaretto@eurochambres.eu

Al via la nuova edizione  
degli International IP SME Helpdesks

On. Marco Zanni, Presidente del Gruppo Identità e Democrazia e  
Membro della Commissione ECON del Parlamento Europeo 

Nuova legislatura europea:  
prime proposte  

A poco più di un anno dalle elezioni del Parlamen-
to Europeo, le istituzioni sono ormai al lavoro per 
definire le priorità della legislatura. Anche Euro-
chambres ha avviato il suo tavolo di confronto con i 
membri: il ruolo delle Camere di commercio, a sup-
porto della dimensione territoriale, assume in questa 
fase di profondi mutamenti ed incerte prospettive un 
valore particolarmente significativo.  I tragici even-
ti degli ultimi tre anni, ma anche le scelte in alcuni 
casi dirompenti che la doppia transizione ha messo 
al centro del dibattito, hanno profondamente cam-
biato il quadro di riferimento, rendendo evidente la 
necessità di riforme strutturali. In primo luogo, sul 
tema delle risorse finanziarie: gli attuali strumenti si 
dimostrano sempre meno adatti a conciliare compe-
titività, transizione verde, come anche a rispondere a 
possibili future emergenze. Un nuovo quadro norma-
tivo dovrebbe garantire flessibilità e coerenza, av-
valendosi delle procedure decisionali e di controllo 
già incorporate dai trattati. Un secondo campanello 
d’allarme riguarda l’attuazione del mercato interno. 
Le numerose proposte legislative, prodotto dell’am-
bizioso programma di lavoro della Commissione von 
der Leyen, risultano in molti casi ancora lontane da 
un’effettiva implementazione. In aggiunta a ciò, il 
diverso recepimento delle leggi europee nelle legi-
slazioni nazionali rimane uno dei maggiori ostacoli 
alla libera circolazione, come dimostra l’esperienza 
sul campo delle Camere di commercio. Migliorare 
l’efficacia e l’efficienza del mutuo riconoscimento 
può essere la risposta. Un terzo elemento d’attenzio-
ne è rappresentato dalla politica per le PMI. Bisogna 
risalire allo Small Business Act del 2008 per trovare 
il primo e, ad oggi, unico contributo politico in grado 
di affrontare le priorità della piccola impresa in una 
dimensione olistica. Accesso al credito, oneri ammi-
nistrativi e mancanza di competenze sul mercato del 
lavoro rimangono i principali ostacoli allo sviluppo 
delle PMI. Ma anche il sostegno finanziario ed i re-
lativi programmi europei sono diventati per le stesse 
PMI sempre meno accessibili, con un ruolo della fi-
nanza innovativa ancora lontana da esprimere il suo 
vero potenziale. Il Parlamento Europeo ha recente-
mente individuato in un’azione strategica e collettiva 
degli Stati membri l’unica strada per promuovere la 
capacità di anticipazione e di risposta dell’Unione 
Europea. Alle istituzioni il compito di offrire il pro-
prio convinto contributo in questa direzione.

On. Michl Ebner 
Vicepresidente di Eurochambres 

Presidente della CCIAA di Bolzano

un’importanza strategica fondamentale per 
il finanziamento dell’economia reale e del-
le PMI c’è senza dubbio quello relativo alle 
modifiche dei requisiti di capitale per le ban-
che. Si tratta di un dossier di cui sono relatore 
ombra per il mio gruppo politico Identità e 
Democrazia e al quale sto lavorando da di-
verso tempo e con soddisfazione, dati i risul-
tati che sono riuscito ad ottenere fino ad oggi. 

Quali i dossier priori-
tari per le PMI sui 
tavoli della Com-
missione ECON?

Tra i provvedimenti 
al vaglio della Com-

missione ECON che a 
mio avviso oggi hanno 

PAS SAPAROL A
(continua a pag. 2)

mosaico
Newsletter Numero 5 17 marzo 2023

EUROPAEUROPA
L’INTERVISTA

https://intellectual-property-helpdesk.ec.europa.eu/regional-helpdesks_en


 Newsletter N° 5/2023 217 marzo 2023

Per fare un esempio concreto, nel testo 
del Parlamento europeo votato a gennaio 
nella Commissione per i problemi econo-
mici e monetari, ho difeso con successo 
lo SMEs supporting factor - misura sulla 
quale avevo già avuto modo di lavorare 
nel 2018 - attraverso il quale sarà ancora 
possibile consentire alle banche di offri-
re condizioni agevolate nei prestiti verso 
le PMI. Ritengo che questa sia una misura 
più che mai indispensabile in un periodo 
di rialzi dei tassi consistenti operati dalla 
BCE come quello attuale. Inoltre, sempre 
all’interno del pacchetto bancario, ci sia-
mo mossi affinché l’EBA si impegnasse 
a rivedere entro l’anno prossimo le soglie 
tecniche della definizione di fallimen-
to. Si tratta anche in questo caso di una 
questione di vitale importanza, in quan-
to tale modifica potrà essere utile a tutte 
quelle piccole imprese che si ritroveranno 
in una situazione di crisi temporanea nel 
pagamento delle rate dei prestiti. Sempre 
nell’ottica di dare seguito alle priorità 
delle PMI, abbiamo di recente aggiornato 
l’European Long-Term Investment Funds 
(ELTIFs) Regulation, un dossier utile per 
cercare di convogliare investimenti a lun-
go termine e mobilitare risorse anche nei 
canali alternativi a quello bancario.  

Patto di Stabilità: come valuta le propo-
ste di revisione e quali le possibili azioni 
per sostenerle a livello del Parlamento 
europeo? 

La Comunicazione della Commissione eu-
ropea sul Patto di Stabilità rappresenta già 
di per sé il risultato di un compromesso 
molto stretto tra chi vorrebbe più flessibili-
tà, allungando i periodi di programmazio-
ne economica degli Stati, concentrandosi 
sulla crescita come mezzo per abbattere il 
debito, e chi invece vorrebbe più rigore sui 
conti, con la riproposizione della vecchia 
austerità e delle sanzioni per i Paesi che 
non rispetteranno gli impegni sui conti 
pubblici. Su questo tema la negoziazio-
ne politica in Consiglio rischia di essere 
molto difficile e tesa, dal momento che si 
tratta di un argomento estremamente di-
visivo. Del resto è lo stesso clima di divi-
sione che si respira anche nel Parlamento 
europeo, dove vanno formandosi le prime 
considerazioni politiche al riguardo. Ad 
ogni modo l’orientamento generale sem-
bra essere concorde almeno su un punto: 
gli errori commessi nel decennio scorso 
con l’applicazione del mantra dell’auste-
rità non andranno ripetuti e quindi, lungo 
questa linea, sarà fondamentale continua-
re a battersi per avere garantita maggiore 
flessibilità nelle tempistiche e nelle mo-

dalità della programmazione economica, 
maggiore apertura agli investimenti e la 
giusta proporzionalità per evitare che le 
scelte di bilancio e le riforme vengano 
totalmente condizionate da impostazioni 
calate dall’alto, del tutto lontane dai reali 
bisogni dei territori e dei cittadini. 

Un suo giudizio sull’attuazione del PNRR 
italiano, sotto attenta osservazione del-
la Commissione. Quali i punti su cui au-
spicare una revisione dell’Europa? 

Per quanto riguarda il PNRR si è verifica-
to ciò che avevamo più volte sottolineato 
durante i negoziati sul regolamento dell’R-
RF, ovvero che senza la dovuta flessibilità 
e con procedure troppo burocratiche si sa-
rebbe ottenuta un’implementazione delle 
risorse lenta e meno efficace. Purtroppo 
il Governo Conte2 (targato Cinque Stel-
le e Pd) si è preoccupato principalmente 
della propaganda in termini numerici tra-
lasciando questi aspetti cruciali. Oggi il 
Governo di Centrodestra si trova a dover 
rinegoziare il piano, viste le condizioni 
dei prezzi stravolte dalle oscillazioni sul 
mercato delle materie prime e dalle dina-
miche d’incertezza innescate dalla guerra 
in Ucraina. Sono comunque convinto che 
il dialogo che stiamo avendo in questi mesi 
con la Commissione ci porterà a sblocca-
re la situazione e a ottenere la necessa-
ria flessibilità nell’implementazione del 
PNRR, in modo tale da veicolare presto e 
bene le risorse stanziate. 

I recenti interventi proposti dalla Com-
missione per il sostegno dell’industria 
vanno a suo avviso nella giusta dire-
zione? Quali gli aspetti sensibili per 
l’Italia?

Purtroppo la rincorsa della Commissio-
ne europea all’Inflation Reduction Act 
americano rischia di portare nel prossi-
mo futuro ulteriori elementi di frammen-
tazione e aumenti degli squilibri econo-
mici nel nostro continente. L’apertura 
immediata agli aiuti di stato, in assenza 
di una chiara revisione del Patto di Sta-
bilità o di fondi compensativi adeguati, 
agevolerà inevitabilmente i sistemi pro-

duttivi di Germania e Francia e di quei 
paesi che hanno uno spazio di manovra di 
bilancio superiore al nostro. Inoltre non 
credo che le scelte dell’industria debba-
no essere eccessivamente condizionate 
dalle indicazioni puntuali di Bruxelles, 
soprattutto sui temi del Green deal nei 
quali la Commissione ha dimostrato di 
avere spesso un’impostazione troppo 
ideologica e poco pragmatica, che sta 
avendo e potrà avere impatti dannosi so-
prattutto sul tessuto imprenditoriale esi-
stente. Trovo inconcepibile che nel 2023 
la Commissione europea presenti piani e 
iniziative di politica industriale che di-
cano alle imprese e agli Stati cosa fare, 
quando farlo, in che tempistiche farlo e 
come farlo. Non lo ritengo un metodo ef-
ficiente in un libero mercato come quello 
dell'Unione. Il Piano verde poi tralascia 
un tema a mio avviso fondamentale: quel-
lo della neutralità tecnologica. Non stia-
mo più parlando infatti di come ridurre 
le emissioni di anidride carbonica, ma di 
puntare tutte le nostre energie su una tec-
nologia che presenta notevoli ombre e che 
rischia di sacrificare gli investimenti in 
ricerca e innovazione di cui ad esempio 
proprio l’Italia è leader. Ultimo ma non 
ultimo: oggi parlando con imprese e in-
vestitori notiamo che il primo ostacolo a 
far fluire la liquidità privata nell’Unione 
europea anche su questo tipo di investi-
menti è quello del garbuglio di norme e 
di regolamentazioni che spesso ammaz-
zano l'industria. Proprio per questo credo 
che tagliare la normativa inutile e lavo-
rare per la semplificazione sia un passo 
necessario per scongiurare il pericolo di 
desertificazione industriale in Europa.

marco.zanni@europarl.europa.eu
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Percorsi camerali d’assistenza 
alle PMI in Austria

Decisamente in evidenza la Camera di 
commercio di Vienna nell’ambito della 
consulenza d’impresa. Fra i numerosi ser-
vizi offerti, in risalto la doppia opportuni-
tà a favore di imprese con attività conso-
lidate e potenziali startupper. Nel primo 
caso, l’operatore camerale a disposizione 
della PMI già operativa sul mercato for-
nirà supporto in materia di business plan 
e strategia aziendale; marketing e vendi-
te; bilancio e pianificazione finanziaria; 
ristrutturazione e riorganizzazione delle 
risorse umane; innovazione e tecnologia; 
ecologia e protezione ambientale. Un pac-
chetto non gratuito, ma dai costi limitati, 
in quanto prevede un massimo di 30 ore 
di sostegno ad hoc, al costo di 60 € all’ora 
per le giovani realtà imprenditoriali attive 
da non più di 3 anni e di 40 € per le im-
prese fondate da almeno 4 anni, al netto 
di 2 ore di colloquio conoscitivo comple-
tamente gratuite. Complementare l’offerta 
per la creazione d’impresa. Fra le temati-
che oggetto di approfondimento l’idea di 
business, con attenzione specifica all’ana-
lisi e alla revisione del concept, alla fatti-
bilità e ai contenuti innovativi; la strategia 
aziendale e i modelli di business; la loca-
lizzazione; le domande di finanziamento e 
i rapporti con i fornitori; il modus operan-
di in caso di successione e acquisizione, 
con dettagli sulla valutazione aziendale; il 
franchising. Anche in questa occasione si 
tratta di servizi a pagamento: ovvero 60 € 
all’ora, a valere su una tempistica ammon-
tante a 20 ore totali, da esaurirsi prima 
della fondazione della PMI. Un quadro 
esaustivo, che si affianca a numerosi altri 
moduli, quali, ad esempio, la gestione del 
rischio, sanitaria e del personale e i pro-
cessi di digitalizzazione. 

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

I servizi di punta della 
Camera di Saragozza 

La Camera di Saragozza ha recentemente 
lanciato TechMarket, un sistema di intel-
ligence ritagliato sulle specifiche esigenze 

di ciascuna azienda. Attingendo a nume-
rose fonti accuratamente selezionate, il 
sistema è in grado di monitorare tutti gli 
aspetti chiave di un business (concorren-
ti, clienti, mercati, tecnologia, prodotti, 
progetti, legislazione etc.). Lo strumento, 
attraverso l'utilizzo dell’Intelligenza Ar-
tificiale, è in grado di processare un’im-
ponente quantità di informazioni in modo 
efficiente. L'interfaccia della piattaforma 
è intuitiva e consente di ricevere notifi-
che in tempo reale, di scaricare dati e di 
generare report in formato pdf ed excel 
senza l’installazione di alcun software 
aggiuntivo. Un’ulteriore iniziativa della 
Camera aragonese è il programma Market 
Developer per la gestione e la crescita del-
la propria attività. Il servizio costituisce 
un importante supporto per lo sviluppo 
dell’internazionalizzazione di un business 
ed offre alle imprese interessate l’aiuto di 
un esperto di commercio estero part-time. 
L’iniziativa si rivolge sia alle nuove azien-
de, prive del necessario personale spe-
cializzato, sia alle aziende con una vasta 
esperienza nei mercati internazionali ca-
renti di personale tecnico per penetrare un 
determinato mercato. Il tecnico incaricato 
si reca periodicamente presso l’azienda 
per coordinare e implementare le azioni 
necessarie, mentre il resto del lavoro di 
prospezione viene svolto esternamente. 
Tra le attività curate dall’esperto rientra-
no: analisi di mercato, individuazione e 
contatti con il cliente, invio e monitorag-
gio di offerte commerciali, analisi e pro-
posta di azioni commerciali prioritarie, 
contatti istituzionali e molto altro ancora.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu 

IA: la presa di posizione di 
Eurochambres sulla Proposta di 
direttiva sulla responsabilità

Eurochambres ha recentemente pubblicato 
un position paper sulla Proposta di diretti-
va sulla responsabilità derivante da sistemi 
di intelligenza artificiale (AI Liability Di-
rective). Pubblicata dalla CE il 28 settem-
bre 2022, la proposta è volta ad integrare 
il quadro dell'UE in materia di responsabi-
lità per garantire che persone danneggiate 

dai sistemi di IA godano dello stesso li-
vello di protezione delle persone danneg-
giate da altre tecnologie. Eurochambres 
considera il testo un passo importante per 
creare un quadro di tutela per le imprese 
e i consumatori. Esso riconosce un ampio, 
forse eccessivo, margine di interpretazio-
ne agli ordinamenti giuridici degli Stati 
membri. La proposta lascia la porta aperta 
a future evoluzioni legislative, necessarie 
viste l’oggetto che disciplina, ma il rac-
cordo normativo, le singolarità dei sistemi 
giudiziari, i molti termini definiti in modo 
poco chiaro potrebbero creare incertez-
za. Eccessive divergenze negli approcci 
nazionali potrebbero impedire un livello 
necessario di armonizzazione. La diretti-
va contiene una "presunzione di causalità" 
confutabile, per alleggerire l'onere della 
prova. Conferirebbe inoltre ai tribunali 
nazionali il potere di ordinare la divul-
gazione di prove relative a sistemi di IA 
sospettati di aver causato danni senza però 
definire chiaramente aspetti essenziali 
inerenti alla tutela del segreto commer-
ciale, o specificare il periodo di tempo ne-
cessario per conformarsi alle richieste di 
divulgazione, scaduto il quale il potenzia-
le ricorrente può chiedere l'intervento del 
tribunale. L’art 3 sembra eccessivamente 
pervasivo e ipotizza l'esistenza di una fase 
precontenziosa sconosciuta alla grande 
maggioranza dei quadri processuali civili 
nazionali europei richiedendo quindi un 
intervento normativo a valle. Troppi gli 
aspetti da definire per valutarne il concre-
to impatto e molte le proposte di modifica 
richiesta dall’associazione delle Camere di 
commercio europee.
diana.marcello@unioncamere-europa.eu

https://www.wko.at/service/w/unternehmensfuehrung-finanzierung-foerderung/Gefoerderte_Unternehmensberatung.html
https://www.wko.at/service/w/unternehmensfuehrung-finanzierung-foerderung/Gefoerderte_Unternehmensberatung.html
https://www.camarazaragoza.com/productos/comercio-internacional/inteligencia-competitiva-para-la-internacionalizacion/
https://www.camarazaragoza.com/productos/comercio-internacional/market-developer/
https://www.camarazaragoza.com/productos/comercio-internacional/market-developer/
https://www.eurochambres.eu/wp-content/uploads/2023/03/230301-Eurochambres-position-on-the-European-Commissions-proposal-for-an-Artificial-Intelligence-Liability-Directive-AILD.pdf
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L’UE per una competitività 
a lungo termine 

Accolte con favore da Eurochambres, 
sono finalmente disponibili le 2 atte-
se comunicazioni della Commissione 
sul potenziamento del Mercato Unico 
e sulla Competitività a lungo termine. 
Se la prima iniziativa coglie l’occa-

sione del trentennale per ribadire l’im-
pegno dell’Esecutivo europeo in materia di 
monitoraggio del Mercato unico, chiamando 
gli Stati membri a migliorare la cooperazione 
comune, concentrando gli sforzi sul raffor-
zamento normativo e sulla rimozione delle 
barriere transnazionali, la seconda presenta 
una dimensione maggiormente operativa e 
result-oriented. Per promuovere la competi-
tività, la Commissione indica 9 assi prioritari 
di riferimento. Tra essi, l'accesso al capitale 
privato e agli investimenti, approfondendo 
l'Unione dei mercati dei capitali e comple-
tando l'Unione bancaria; il miglioramento 
degli investimenti pubblici e delle infrastrut-
ture attraverso la riforma del quadro di go-
vernance economica europea; l’incremento 
di R & I grazie ad incentivi fiscali, partena-
riati pubblico-privati e progetti su larga scala 
per ridurre il rischio di investimenti nell'in-
novazione; la rapida introduzione delle ener-
gie rinnovabili, la digitalizzazione dei siste-
mi energetici e degli impianti di stoccaggio 
dell'energia; il proseguimento della doppia 
transizione verso l’economia circolare e la 
digitalizzazione; il rafforzamento dell’istru-
zione e delle competenze, attraverso la par-
tecipazione delle donne, dei giovani e dei cit-
tadini dei Paesi terzi al mercato del lavoro e 
l’ulteriore impulso al commercio internazio-
nale, intensificando le relazioni con i paesi 
partner. Inoltre, la Commissione si impegna 
a realizzare un quadro normativo più adatto 
alla competitività e alla crescita, ponendo-
si l’obiettivo immediato della riduzione del 
25% degli oneri amministrativi.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

L’Italian Business Register 
premiato dall’OSCE

Il Registro delle Imprese italiano, di 
cui InfoCamere è responsabile per lo 
sviluppo tecnologico, rappresenta una 
fonte completa e accurata di informa-
zioni e innovazioni sulle imprese che 
operano in Italia. Lo ha riconosciuto 
in una recente Guida, intitolata “De-
veloping a Positive Climate for Busi-
ness and Investment: a Best Practice 
Guide”, anche l'Organizzazione per 
la Sicurezza e la Cooperazione in Eu-
ropa (OSCE), la più grande agenzia 
intergovernativa di sicurezza regiona-
le per la promozione della pace, del 
dialogo politico, della giustizia e della 
cooperazione europea. Nel documen-
to, l’OSCE ha annoverato il nostro RI 
tra le best practice mondiali. Pubblica 
amministrazione, agenzie governati-
ve, mondo accademico e ricercatori, 
nonché imprese e associazioni posso-
no infatti beneficiare delle risorse del 
Registro per orientare le proprie stra-
tegie e migliorare il proprio processo 
decisionale. L’obiettivo dello Studio 
è, da un lato, riflettere i cambiamenti 
avvenuti nell'ultimo decennio nell'eco-
nomia globale e, dall'altro, analizzare 
l'impatto che questi hanno avuto sul-
la creazione di contesti competitivi. 
L’OSCE offre una panoramica sulle 
iniziative internazionali che possono 
contribuire a creare un clima positivo 
per chi fa business e per gli investitori. 
Tra queste iniziative, appunto, l’ammi-
nistrazione innovativa dei dati da parte 
del sistema camerale italiano, che con-
tribuisce alla trasparenza ed efficacia 
dei processi, nonché al confronto di 
diversi dataset, elemento chiave per la 
cooperazione e l’innovazione, ma an-
che l’elaborazione di politiche basate 
su dati concreti e una crescita equa.
chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu

L’integrazione europea...
ad ogni costo...

Prosegue l’ormai decennale riflessione 
del Parlamento europeo sul cd costo 
della non Europa: è stata pubblicata di 
recente, infatti, l’ultima edizione dello 
studio sul tema (per il contributo prece-
dente vedi ME n°9-2019). Anche in que-
sto caso, colpisce il valore complessivo 
del risparmio potenziale previsto in 50 
ambiti di riferimento delle politiche euro-
pee: ben oltre 2,8 miliardi di € all’anno 
entro il 2032. Secondo i dati raccolti nel 
documento, un quantum che, in caso di 
ulteriore intensificazione del processo di 
integrazione europea da sempre auspicato 
dal Parlamento e in un contesto econo-
mico di passaggio ad un modello di crisi 
permanente, consentirebbe di conseguire 
ulteriori ambiziosi risultati in tema di di-
ritti sociali e fondamentali, di sostenibili-
tà ed innovazione. In linea con la rileva-
zione di 5 anni fa le cifre settoriali, con 
il Mercato unico saldamente alla guida, 
forte di 644 MIL, seguito dalla transizio-
ne verde (439,5) e da quella digitale (384). 
Seguono alcuni comparti di ampio respi-
ro, quali l’unione economica e monetaria, 
l’occupazione, il sociale e la coesione, la 
parità di genere, la non discriminazione e 
i diritti civili, tutti attestati a cavallo dei 
300 Miliardi, a precedere la cooperazione 
internazionale e l’azione esterna (169,7). 
Meno incidente il risparmio previsto in 
altri settori, quali giustizia, istruzione e 
sanità. Uno scenario che, affidando all’U-
nione competenze specifiche al momento 
sotto responsabilità degli Stati membri, 
porterebbe il PIL totale ad un valore di 
quasi 20.000 miliardi di € nel 2032, pari 
ad un tasso annuo di crescita del 2,9%.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu 

A MISURA CAMERALE
Un focus sulla legislazione UE

https://www.eurochambres.eu/publication/eurochambres-statement-on-the-eu-long-term-competitiveness-strategy/
https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/single-market-30_en
https://commission.europa.eu/document/af444130-5a3e-44f2-bea6-5b9ddcb46012_en
https://www.osce.org/files/f/documents/7/d/518247_0.pdf
https://www.osce.org/files/f/documents/7/d/518247_0.pdf
https://www.osce.org/files/f/documents/7/d/518247_0.pdf
https://www.osce.org/files/f/documents/7/d/518247_0.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/734690/EPRS_STU(2023)734690(SUM01)_IT.pdf
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Investimenti blu: l’Italia non delude!

Il 9 marzo, in occasione del BlueInvest 
Day 2023, la Commissione ha presentato 
il rapporto sull’economia blu per gli in-
vestitori. ‘’Un oceano di opportunità” per 
mobilizzare maggiore capitale privato a 
favore di tecnologie pulite da applicare a 
dieci settori chiave, comprese soluzioni che 
aiutino a contrastare il cambiamento clima-
tico. La prima edizione del report, infatti, 
si pone l’obiettivo di fornire agli investitori 
la necessaria conoscenza del mercato “blu’’ 
europeo a sostegno delle loro decisioni di 
finanziamento, grazie ad una panoramica 
sulle iniziative e gli attori attivi nell’eco-
sistema, sullo stato attuale e le prospettive 
future e sulle opportunità offerte, sulle in-
novazioni chiave e su come identificare le 
compagnie pronte ad investire. Acquacol-
tura, biotecnologie blu, energia rinnovabile 
blu, raccolta ed elaborazione dati, turismo 
marino e costiero, protezione e rigenera-
zione ambientale, pesca, cantieri navali, 
trasporti marittimi e porti e gestione delle 
acque i settori considerati fondamentali 
nell’analisi del quadro. Rispetto all’Italia, i 
dati illustrati mostrano un numero piuttosto 
basso di fondi di investimento impegna-
ti nelle tecnologie blu – 2, molto inferiore 
rispetto alla capolista Francia che ne conta 
23, ma comunque piuttosto in linea con gli 
altri paesi europei, solo 13 dei quali opera-
tivi a riguardo; a livello di opportunità di 
investimento, il nostro paese fa la sua parte, 
alle spalle di Francia, Germania, Olanda e 
Spagna e a pari merito con Svezia e Dani-
marca, ma davanti a tutto il resto degli Stati 
membri. Lo Stivale è anche menzionato tra 
le realtà nazionali Ue più attraenti per inve-
stire nell’economia blu.

valentina.moles@unioncamere-europa.eu

La piattaforma europea per le 
comunità energetiche urbane

La piattaforma europea Energy Communi-
ties Repository (ECR) assiste gli attori lo-
cali, i cittadini, le autorità e le imprese, nel-
la creazione e nella promozione di progetti 
a supporto delle comunità energetiche nelle 
aree urbane. L’ECR ha pubblicato un data-
base con mappa interattiva basato sui dati 
raccolti dal progetto europeo COMETS ed 
effettuerà una valutazione dell'impatto di 
150 comunità energetiche mappate. Il tool 
fornirà orientamenti, assistenza tecnica 
diretta tramite gemellaggi online e attività 
di apprendimento tra pari, webinar e work- 
shop per capacity building. La piattafor-
ma mette a disposizione un Toolbox che 
offre un'ampia varietà di risorse: relazioni 
tecniche e studi scientifici, podcast e ma-
sterclass. Recensisce anche applicazioni e 
strumenti digitali, per lo più create dalle 
comunità per le comunità, quindi gratuiti, 
che forniscono soluzioni affinché le co-
munità possano costruire la propria infra-
struttura digitale. La piattaforma si propo-
ne come un one stop shop per la diffusione 
dei deliverables più importanti di progetti 
europei collegati alle comunità energetiche 
rinnovabili e gli inviti a presentare propo-
ste per finanziamenti a cascata.  Si veda ad 
esempio la call, aperta fino al 31 maggio, 
collegata allo Scalable Cities Action Grant. 
La piattaforma va approcciata sapendo 
che le CER italiane sono definite in modo 
conforme al recepimento della revisionata 
Direttiva sulle Energie Rinnovabili (RED 
II) ma non è così  per tutti i Paesi membri. 
Inoltre, ogni ordinamento nazionale rece-
pisce le direttive europee in modo diverso. 
La piattaforma guarda all’ecosistema ge-
nerale. Per chi volesse approfondire il qua-
dro europeo e indagare le differenze con le 
CER, le risorse (anche in IT) del progetto 
COME-RES permettono un rapido orien-
tamento.

diana.marcello@unioncamere-europa.eu

Interreg Europe: pronti 
per la seconda call

A partire dal 15 marzo 2023 è attivo il 
secondo invito a presentare progetti nel 
quadro del programma di cooperazione 
territoriale Interreg Europe. Da trasmet-
tere entro il 9 giugno, le proposte devono 
coinvolgere enti pubblici e privati senza 
scopo di lucro provenienti da almeno 
tre diversi paesi previsti dal programma 
al fine di realizzare un’iniziativa di svi-
luppo regionale della durata di quattro 
anni su una tematica politica condivisa 
tra i temi dello smart, del green, dell’in-
terconnessione, del sociale, dei cittadini 
o della governance. I primi tre anni do-
vranno essere dedicati allo scambio e al 
trasferimento di esperienze tra i partner, 
con l’obiettivo di migliorare gli strumenti 
di policy affrontati (fase core): in questo 
stadio applicativo, almeno uno tra gli 
strumenti coinvolti deve riguardare un 
programma di investimenti per l’impiego 
e la crescita. Durante il quarto e ultimo 
anno, invece, le regioni si concentreran-
no principalmente sul monitoraggio dei 
risultati e l’impatto della cooperazione 
(fase follow-up). Il budget medio previsto 
è di 1-2 milioni di euro per progetto, con 
un co-finanziamento fino all’80%. Le at-
tività da svolgere durante la prima fase 
di implementazione riguarderanno, oltre 
allo scambio di esperienze da effettuarsi 
tramite seminari, workshop, sopralluo-
ghi, scambi di personale, anche azioni 
pilota laterali da eventualmente integrare 
per rafforzare il processo di assimilazio-
ne delle nozioni condivise. Ogni propo-
sta dovrà inoltre essere accompagnata da 
una strategia di comunicazione per mas-
simizzare la disseminazione dei risultati 
del progetto, assicurando una presenza 
online tramite siti web o canali social, 
l’organizzazione di eventi e la redazione 
di brochure o newsletter.

valentina.moles@unioncamere-europa.eu

https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/system/files/2023-03/Blueinvest-Investor-report-An-ocean-of-opportunities_0.pdf
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/system/files/2023-03/Blueinvest-Investor-report-An-ocean-of-opportunities_0.pdf
https://energy-communities-repository.ec.europa.eu/index_en
https://energy-communities-repository.ec.europa.eu/index_en
https://energy-communities-repository.ec.europa.eu/news-and-events/news/get-funds-replicate-smart-cities-and-communities-measures-2023-02-21_en
https://come-res.eu/it
https://www.interregeurope.eu/apply-for-the-call
mailto:valentina.moles@unioncamere-europa.eu
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EsperienzEUROPA
 Le best practice italiane

Il progetto MOSAIC - Mastering job-Oriented 
Skills in Arts & crafts thanks to Inclusive Cen-
tres of vocational excellence – a cui aderisce 
Unioncamere Emilia-Romagna, si prefigge di 
supportare il settore delle arti e dei mestie-
ri – con particolare riguardo all’artigianato 
artistico e tradizionale - per superare le sfide 
legate alle evoluzioni digitali, ambientali e 
socio-economiche in atto. Storicamente, l’Eu-
ropa è un continente dove l’artigianato locale 
ha a lungo prosperato. In età contemporanea, 
si è assistito alla crescita di grandi imprese che 
hanno acquisito larghe fasce di mercato in vari 
settori; tuttavia, ci sono ancora moltissime pic-
cole e medie imprese che mantengono vive le 
tradizioni locali e la cultura, che costituiscono 
le fondamenta delle loro attività artigianali, e 
che possono rispondere alla concorrenza della 
distribuzione di massa grazie all’alta qualità 
dei loro prodotti e alla loro storia, garanten-
do in Europa valore aggiunto e occupazione. 
Affinché questa situazione possa mantenersi 
nel futuro, è necessario fornire una formazio-
ne che attragga maggiormente i giovani verso 
l’artigianato artistico e tradizionale e integri le 
più recenti tecnologie, la rivoluzione digitale, 
le dimensioni della sostenibilità ambientale e 
dell’inclusione sociale. MOSAIC, co-finan-
ziato dal  programma Erasmus+ della Com-
missione, intende dare una risposta a queste 
esigenze, focalizzandosi in particolare sui 
settori dell’artigianato tradizionale e artisti-
co, metalli preziosi e gioielli, mobili e legno 
in  rapporto il con il design e la progettazio-
ne artistica e industriale. L’obiettivo generale 
è di creare una piattaforma transnazionale 
che unisca partner della UE e di paesi esterni 
per promuovere l’eccellenza nell’Istruzione e 
Formazione Professionale (IFP) nei settori ar-
tigianali prescelti, facendo collaborare centri 
per l’IFP, istituti d’istruzione superiore, impre-
se, network economici, istituzionali e sociali 
al fine di garantire competenze di alto livello 
qualitativo che diano accesso a occupazione di 
qualità e carriere professionali di lunga durata, 
venendo incontro alle esigenze di un’economia 
sostenibile, inclusiva e innovativa. Gli obiettivi 
specifici del progetto sono:

–  aumentare e migliorare la collaborazione tra azien-
de e centri di formazione professionale;

–  migliorare l'offerta della IFP fornendo nuovi modu-
li di formazione;

–  promuovere l'internazionalizzazione e le strategie 
transnazionali in risposta alle evoluzioni dell'IFP 
e della società; 

–  fornire una IFP lungimirante attraverso l'uso di me-
todologie e strumenti digitali;

–  migliorare le strategie di inclusione sociale nei 
programmi di IFP, con un approccio centrato sullo 
studente, prestando attenzione agli studenti con bi-
sogni speciali e facilitando la loro integrazione nel 
mercato del lavoro.

Il progetto ha durata quadriennale e coinvolge 15 par-
tner di 7 paesi. Sono previsti 6 Work Package: WP1. 
Gestione e coordinamento del progetto (WP interno): 
questo WP prevede riunioni di coordinamento, mo-
nitoraggio e valutazione del progetto, gestione finan-
ziaria, relazioni sullo stato di avanzamento, ecc. e 
tutte le attività trasversali; WP2. Garanzia di qualità 
(WP interno): serve a definire indicatori rilevanti 
per misurare e controllare l'intero avanzamento del 
progetto e il suo allineamento con gli obiettivi quan-
titativi/qualitativi pianificati, il budget, le scadenze, 
ecc.; WP3. Ricerca: l’obiettivo è condurre delle ricer-
che sul campo, mediante questionari e focus Group, 
al fine di comprendere meglio le sfide che le aziende 
dei settori artigianali prescelti devono affrontare e di 
migliorare la cooperazione tra imprese, istruzione e 
ricerca per l'innovazione. Pertanto, saranno raccol-
te le esigenze delle aziende  e confrontate le buone 
pratiche in termini di ricerca e sviluppo, sostenibilità 
e inclusione; WP4. Offerta formativa e metodologie 
didattiche innovative: saranno utilizzati i risulta-
ti dell'indagine sviluppata nell’ambito del WP3 per 
migliorare la qualità dell'offerta IFP creando nuovi 
moduli di formazione e implementando strumenti e 
metodologie digitali per l'insegnamento; WP5. Inter-
nazionalizzazione e mobilità transnazionali: saranno 
proposte strategie di internazionalizzazione all'inter-
no del consorzio e saranno implementati programmi 
di mobilità all’estero per studenti, docenti e per gli 
operatori nel campo dei settori artigianali individua-
ti, per acquisire le abilità professionali e le compe-
tenze chiave di cui avranno bisogno per prendere 
parte attiva nel mondo professionale dell’artigianato 
artistico e tradizionale di domani. Per gli operatori 

Progetto MOSAIC: formazione di qualità per l'artigianato artistico e tradizionale

professionali selezionati sono previste risorse per le 
spese collegate alla mobilità; WP6. Disseminazio-
ne e valutazione dell'impatto: occorre costruire una 
strategia efficiente per garantire la più ampia diffu-
sione dei prodotti e i risultati del progetto. Per questo, 
saranno identificati gli stakeholder, gli utenti finali 
e le reti con cui collaborare. È stato  predisposto un  
piano di disseminazione, che prevede un sito web, 
l’utilizzo dei social media, materiale di dissemina-
zione, eventi/seminari, concorsi di abilità, piano di 
valutazione dell'impatto, ecc. MOSAIC è stato pre-
sentato in occasione della Riunione di insediamen-
to della Commissione regionale per l’artigianato 
dell’Emilia-Romagna, il 21 settembre 2022. Durante 
la riunione il rappresentante di Unioncamere Emi-
lia-Romagna, oltre a spiegare le varie attività previste 
ha rivolto un invito ai membri della Commissione a 
partecipare attivamente allo sviluppo del progetto, 
sottolineando l’importanza fondamentale del coin-
volgimento delle associazioni di categoria, delle im-
prese loro associate e della Regione per il successo di 
MOSAIC. Un primo ambito di collaborazione con le 
suddette associazioni di categoria è stato avviato nel 
mese di dicembre 2022 con il lancio del questionario 
per le imprese previsto dal progetto, con l’obiettivo 
di  raccogliere dati per una ricerca volta a individua-
re i fabbisogni formativi delle imprese di vari settori 
artigianali con particolare riguardo alle capacità e 
alle competenze richieste in ambito professionale in 
relazione ai temi della sostenibilità, digitalizzazione, 
imprenditorialità e inclusione sociale. L’indagine sul 
campo si è conclusa il 20 febbraio 2023. Successi-
vamente, sarà creato un Focus group per integrare 
qualitativamente l’indagine con approfondimenti 
sulle tematiche della sostenibilità, inclusione socia-
le e fabbisogni di competenze. Il tutto è finalizzato 
alla creazione di un Osservatorio europeo on line 
aperto all’esterno sull’artigianato artistico e tradizio-
nale, con tutti i dati raccolti dai partner di progetto 
nei rispettivi paesi. I passi successivi riguarderanno 
l’avvio di corsi di formazione per giovani focalizzati 
sull’internazionalizzazione, digitalizzazione, soste-
nibilità e  nuovi modelli d’impresa applicati all’ar-
tigianato artistico e tradizionale, moduli formativi 
per insegnanti sulle stesse tematiche e programmi 
mirati di mobilità in ambito formativo per lavoratori/
imprenditori.

stefano.lenzi@rer.camcom.it


